
Cosenza evidenziano unanuova offensiva polizie- 
sca nei confronti del movimento antagonista . 

Le ultime malefatte del Papa polacco, le cari- 
che per difendere 1 ' immagine di sua santità ■ 
Kossiga, il progressivo attacco contro i Centri 

Sòci àì i Autogestiti , sono tutti dati incofutahili la cui utilità , per un 1 anali si 
approfondita , è indiscutibile . E* necessario difendere gli spazi con la massima / 

li 

^geminazione per respingere ogni tentativo di annientamento. Lo shok subito ( 

■ Il 

i all 'inìzio dell 'anno, causato dalla guerra del golfo, senòra lasciare il posto \ 
ecT jùba : lucidità maggiore, utile in questo difficile momento. Si avvicina il periodo 


dei campeggi di lotta ( Isola Capo Rìjzuto-Taranto, Canp D&rbff e la Madda 1 ena ) ; 
lf }ptearmùncia un 'estate molto calda 









jerjfQ "Nella notte di sabato 1° maggio si è spenta uria* stella, mille bandiere ' 
'■ilf-M a lutto attorno a macerie fumanti, ce 1* hanno ammazzato, bruciato vivo, D 
Àuro vive sulle .nostre bandiere, che non saranno mai ammainatevi 
eosì"il manifesto"riporta alcune frasi molto toccanti, questa in par- M 
ticolare dei compagni dell© SPAZI OKAMIN 0 . 

-Àuro Bruni aveva 17 anni-,, mulatto,- erar- nat-e-a Roma,— non— era ^ 

un- immigrato, ma un' compagno' romano di ; . origine etiope'* 

E' lui 1 lui t ima vittima di questa pseudo-organizzazione' che ' 
si identifica con il nome' di "Falange Armata" che ormai, da 
uni pò di tempo sta rivendicando: i fattacci più orridi : 

• lutto inizia il I® maggio- quando i compagni 
del CORTO CIRCUITO, hanno subito un'aggressione' da parte 
dei fascistelli di p*zza monte del Orano, che 1 passando aoh. 
l'automobile dinnanzi al c.S.u.*, sparavano alcuni colpi 6 . i . 
pistola (.sembra una scacciacani ) in aria;- alcuni di questi 
loschi figuri sembra che avessero delle 1 sciarpe: giallo-ros- 
se sul viso* Il CORTO CIRCUITO si trovava in zona Cinecittà, 
che è crocicchio di un’enorme traffico d'eroina e: di cocaina, 
che si spaccia ovunque, questa zona è frequentata dai militanti 
del Movimento Politico, una formazione di estrema destra che 
recluta i frequentatori dello stadio, diffondendo volantini che danno appun- 
tamento a Termini per andare allo stadio, invitando tutti tranne neri, e comu- 
nisti (ovviamente n*d*r*) certo è comunque che coloro i quali hanno commesso 
questo gesto infamesono delle persone molto esperte* In precedenza nella 
notte tra lunedì e martedì 7 maggio anche il Centro Sociale Occupato EM0‘ 1° 
DALLrt LISTA di Battaglia Tarme' (?D) è stato preso di mira da "sconosciuti" 
che hanno dato fuoco allo stabile* Una telefonata alla redazione del Gaz- 
zettino e ai pompieri di Padova Ka rivendicato l'azione: ad opera delia Falan- 
ge armata" • Sì è nuovamente voluto colpire quest'esperienza scomoda a molti 

■ fa" autori dell"omicidio dei tre Carbi, 

io di alcuni campi nomadi e di altri at- 
ta* Ed in questo quadro così "idilliaco" 
o delle cosiddette' Forze .dell'Ordine 

ed aggregazione 1 fuo- |R^ma. ^tcr Rossi, giovane ì 
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| messaggi e contenuti . ant agoni, 
sti, all*interno' di canali di 

inf orinazione non~n:ece s gar r arne n **- — 

te prodotti dal movimento,, 
preoccupandosi di proteggerli 
| da possibili distorsioni. 

! Quella che segue, è una bre — 

| vissima e superficiale rassegna 

: dei passaggi e modelli di inter- 

ì 

■ pretazione del fenomeno 
I mass— media,, che si sono succedu— 

| ti <}al loro avvento (.l'inizio del 
secolo), la cui conoscenza è 
necessaria per la comprensione 
( 1 — una nuova posizione rispetto 
al fenomeno mass-media .Evitando 
di soffermarmi sull'importan- 
za del loro avvento, argomento 
trattato prevalentemente dal 
noto teorico MC LUHAN,, baste- 
rà ricordare che gli anni dieci 
(l'avvento della radio), trenta 
(l'invenzione della televisione) 
e sessanta (le prime comunicazio- 
ni via satellite) hanno costitui- 
to un mutamento totale nel siste- 
ma mondiale di diffusione di 
inf orinazione • La prima teoria 
è quella"ipodermica", caratteròz- 
zata , nei suoi contenuti, 
dall'atteggiamento rispetto: 
alla novità, che costituivano 
i mass-media, èVclalle tragiche 
conseguenze dell'azione del- i 




1 inf orinazione di regime àullè 
masse alienate . 
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Il limite maggiore di.que.sta : 

modello di approccio è costi- 
tuito dalla mancanza dell 'anali 
si degli EFFETTI REALI. Questo 
aspetto negativo viene supera- 
to: da Laswell, il primo teorico 
che elabora(nella prima metà 
d9 -'- se colo) uno schema di osser 
vazione dell'iter informativo? 
M "OHI DICE- CHE COSA DICE - 
Ili CHE iVlODO LO DICE- CON. QUALI 
EFFETTI ? "-.li successivo tipo 
di studio sui mass-media è sta- 
to definito" empirico— sperimen- 
ti tale", importante per l'atterz- 

Z±O ÌL^ eSS0 rivol S e alla aa- 
pacitaNe al suo insuccesso. 

£ 

^1ÌÌ11§ esponente di quest) 

^ Il modello è Lazarsfeld, creatore 
ji* delle teorie sulla percezione, 
—Jl p H ; memorizzazione ed esposizione 
]|if|| selettive .Per la prima volta si 
*®f|l approfondisce lo studio sui 
É Mp fattori legati al messaggio e 
é|i$tpi sugli elementi nascosti, che 
intervengono nel processo 
comunicativo «Lazarsfeld rappree- 
^ senta inoltre il punto di rife- 
^ rimento della terza corrente di 
interesse per il pianeta media: 
|H "degli effetti limitati" .L» inno- 
vazione rilevante^,, rispetto ai 





modelli precedenti, consiste ne. 


“fatto che' le teorie antecedenti 
parlavano di manipolazione e 
persuasione mentre questa che 
'viene anche definita "... delia 
pperimentaziòne sul campo " si 
basa esclusivamente sull ' ini — 
fluenza esercitata dall* e mi t' - 
tente # LAZ aRSFBLD partorisce, in 
questo conte sto, .la tesi del 
" flusso a due fasi ", secondo 
|la quale ogni soggetto di una 
comunità (qualsiasi) viene in- 
fluenzato anche (;e specialmen-: 
'te) dal cosiddetto "leader di 
opinione", personaggio presen- 
| te in tutti r gruppi sociali 
pronto a creare (e a suggerire 
agli altri) una definizione e 
un giudizio sull'informazione 
ricevutala questa interpre- 
tazione si dissocia la’'teoria 
funzionali sta*, il cui punto di 
maggior distanza dalle prece- 
denti riguarda le funzioni d' 
le? comunicazioni di massa al- 
l'interno del sistema sociale 
e ; la loro tendenza a legit- 
timare la conservazione, l'a- 
dattamento,. l’integrazione e 
il perseguimento dello scopo. 
Un- altro. inte.res sante campo di 
I interesse del suddetto modello 
| è quello rivolto alle disfun- 
zioni dell'azione mediale: ii 
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gpanico, il compiacimento, la chiù- 1 
§ sura nel privato®- Dalla rinata 
l"scuola di Francoforte", scaturisce 
§ la "teoria critica", pilastro sul : 
B quale si basano tutte le odierne 
I l e recenti concezioni dei mass-me- 
{§ dia. Gli elementi classici di que- 
ll sto vasto e complesso bagaglio di 
ft scoperte sono: la capacità, d.a 
IIP parte dei mezzi di informazione, 
di condizionare la mentalità del 
ricevente mediante notizie il cui 
contenuto "educativo" e coperto 
dal ridondanza del messaggio (i 
cosiddetti messaggi latenti). 

La diffusione in unico contesto 
(.esempio il telegiornale) di no- 
tizie aventi portata., entità, ca- 
tegoria e importanza differenti, 
porta l'utente ad accomunare e- 
pisodi vertiginosamente diversi 
(lo sterminio dei curdi e il ten- 
tato suicidio di Loredana "Berte) 
quest'ultimo fenomeno è stato de- 
finito "stratificazione dei mes- 
saggi" . La non sovrapponibilità 
dei concetti di industria cul- 
turale è cultura di masse.; gli 
incredibili effetti prodotti dai 
romanzi ( precursori delle odier- 
ne? telenovelas) e della musica 
leggera » La " teoria critica" 
ha dunque influenzato non solò i 
modelli successivi (la teoria 
"culturologica" , quella M-comunica. 
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tiva, 1 ' ipotesi "dell * agenda set- JHhB| 
ting"),ma specialmente quella 
posizione , dominante verso- la fine 

degli anni* 60 e durante tutti gli pi 
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| anni ’ 70, secondo la quale i mezzi 
| comunicativi, non direttamente”" prò- 

d 

| dotti dal basso.-, in quanto "organi ; 

; di regime" e diretta espressione 

| del potere,, non vanno presi in , 

cosiderazioné e va scartato ogni 

tentativo di sfruttamento strumen- 

e 

tale dal basso*' 

Qualcuno, fra proposto-- metodi d’ ap- 
proccio come la guerriglia semio- 
logica(l ’ analisi collettiva del 
messaggio stesso, nel momento della 
ricezione ) oppure- e questo mi sembra 
maggiormente realistico- il "sabotag- 
gio" dei canali mediali dal loro in- 
terno, cercando cioè di affiancare j 
3,d una rete di comunicazione espres- 
sa dai (e nei) materiali prodotti 
dal movimento, un uso attento (lon- 
tano da ogni forma di integrazione) 
degli strumenti mediali "esterni" 
all'area antagonista. 

Al di fuori del dibattito sul ruolo | 

e sulle forme della controinf orma- I 

zione, si delinea una "prospettiva 

nuova" nel veicolare l’arma della g 

pubblica denuncia anche su terreni 

prevalentemente ( ma non compieta- 

mente) proibitivi.il continuo Sj 

evolversi dei modelli di analisi j| 

dei mass-media evidenzia la ne ce ssi- || 

tà di NON ESTRANEÀRSI DAI MUTAMEN- 1 
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"Nulla-.'è piu importante" per 1». strategia della NÀTO «ella 
costruzione iella base . che ospiterà gli F-I6 "al centro del 
Mediterranee". 

Quest* 1 1 esi ressione utilizzata dal generale John Galvin, 
comandante ielle ferze NATO in Europa, il quale non perde oc= 
casione per riaffermare la necessità iella base aerea . per gli 
F-I6, che verrebbero installati ai Isola Capo Rizzuto, vicino 
Crotone, in Calabria (insieme probabilmente ai missili Patriot). 

Perchè questa centralità? 

Finita la guerra freisa, svanita la ..inaccia di scentro 
militare con 1* ornai dissolto latto mi Varsavia, mutate defini= 
tivamente il quadro delle relazioni intemazionali con il crollo 
del "socialismo, reale" e la frantumazione dell'equilibrio bipo= 
lare, la NATO si riconverte a braccio armato del "nuovo ordine 
mondiale" , a difesa della stabilità «el comando imperialista, 
pronta ad intervenire ovunque si registrino possibilità di 
mutamento. Ladoove i ricatti e le strozzature economiche del 
Fondo Monetario Intemazionale e iella Banca Mondiale o le 
pressioni politiche delle \Hazioni Unite (ormai ridotte al rango 
di cassa di risonanza del bellicismo smeriksno) non bastino 
ad. : "lizzare la "pajc americana" eretta a migliore dei mondi 

posar li e gli interessi del capitale multinazionale come 
unici "giusti" ed "oggettivi", saranne gli interventi delle 
armate imi eriali NATO a riportare l' eroine, a punire la violai 
zione dell'esistente, magari ancora con la. copertura della 

"operazione di polizia intemazionale setto l'egida dell'ONU". 

In questa, chiave la guerra del Golfo è servita come prova 

della projrit ojeratività ed haw fornito ai vertici politici 
e militari dell'alleanza atlantica utili indicazioni. Non dimen= 
tichiamo infatti che questo è stato il primo conflitto co*ba,t= 
tuto dalla NATO dalla sua formazione, con in più la evidente 
violazione del suo statuto che non prevede operazioni al di 
fuori del quadrante nerd-atlontic® (pure se è dai primi anni *60 
che in ambito NATO si profila questa eventualità). 

Si è riaffermata l'indispensabilità del pieno possesso del= 
l'area mediterranea per mantenere il controllo esteso su Meoio 
Oriente e Africa. E all 'interne del "fianco sud" un ruolo note= 
volc (ancora maggiore rispetto al profili già alto mantenuto 
nell'ultimo decennio ) deve essere assunt 3 dall 'Italia, perno 
f enosa.entale dell 'alleanza per la sua stabilità politica e la 
collocazione geografica. Il "ripristino «ella legalità interna= 
zionale violata" nel Golfo, ha dimostrato quanto sia stata im= 
portante la funzionalità dell'intera rete di posizioni NATO sul 
territorio europeo ed in particolare italiano, éa'lle più grandi 
basi operative e logistiche (Taranto, Sigonella, Camp Derby, 

La Spezia, Aviàko, Gioia del Colle) alle più piccole installa= 
zioni di monitoraggi» e trasmissioni, fino all'utilizzo di 
alcune strutture civili (per esempio l'aereoporto dtella Malpensa). 

Da qui ei evince l'imiortanz* che il movimento antagonista 
colga ed analizzi ogni passaggio della progettazione delle 
nuove strategie e del mutamento delle dottrine NATO, ed assuma 
la centralità del "fianco 'sud " , dell'Italia ed in particolare * e 3- Meridione. 







ni' fipsy 

F" queet® quadro sì comprendeperchè dal segretario eeaerale^v 
il tedesco Manfred Weeraer, ai vertici del Pentagono, a Baker fi 
fin® alle stese® Bush, tutti insistane periodicamente sulla 
* necessità della costruzione «ella Base per «li F-I6 e su un 
I inizi® a breve scadenza dei lav®ri. "Sfrattato" grazie alla 
| pressione popolare da Torre .Icn in Spagna (da d®ve deve esser^f^ 
| trasferito entro il Maggio *9 2), al 401° storme dell’avi&zior^^ 
■"statunitense (79 caccia bombare ieri F-I6 , aerei" cVn “capacità” 
f nucleare) occorre trovare una sistemazione adeguata alla sua 
V'importanza vitale", ^er quest® la scelta di Crotone (jur se JP® 
occorre provvedere alla costruzione ex-novo di una base -sp^a 
prevista circa 1.500 miliardi di lire da dividersi tra. USA e 
NATO), dove tra l'altro la depressione economica e la tisgrega= 
zione éel tessuto sociale fanno neno trite re un'opposizione 
forte da parte della popolazione locale. 

La base per gli F-I6 è una delle tappe più fondamentali di 
quella ristrutturazione e ricollocaziene delle forze NATO in 
Europa, che procede parallelamente al cambiamento dei suoi 
obiettivi (non a caso è uno dei luoghi privilegiati della bet= 
taglia contro la NATO e i processi di militarizzazione in Italia). 

E* all'interno ci queste coordinate che si inscrive per esea= 
pio il progetto di creazione della Forza Mobile di Intervento 
Rapido, una struttura europea della NATO, costituita da reparti 
integrati di prima reazione forniti dai paesi europei dell'al= 
leanza e coadiuvati da mezzi aerei nordamericani. E 1 una strut= 
tura che rispecchierebbe le nuove esigenze milite ri «i qualifica^ 
zione, mobilità e flessibilità, e che rappresenterebbe anche 
a livello economico e politico il coinvdgiaento più forte e 
diretto degli europei (evitando anche la pur lontanissima ipotesi 
che la CEE si doti di propri "organi smi di sicurezza" o che si 
specifichi e sviluppi il mai definito ruolo della. Unione dell' 
Europa Occidentale -UEO-, \da dove in linea teorica gli Stati j 

Uniti dovrebbero restare fuori). L 

Li questa "forza" se ne è parlato solo pochi giorni fa a Bru= 
xelles e se ne riparlerà in ottobre a Taormina, in Sicilia, 
deve si discuterà anche della presenza nucleare NATO in Europa. 

Ma soprattutto sarà all'ordine del gidmo insieme all'interezza 
del nuovo disegno strategico complessivo dell'alleanza (di cui 
la "pronta reazione" è solo vino dei fattori) a Copenaghen, dove 
proprio in questi giorni del Convegno veneziana, si riunisce j 

il Consiglio Atlantico. 

Ber l'Italia, il raddeui® della base navale di Taranto, le J 

richieste di rafforzamento di marina e aereonautica più che 
delle truppe di terra, l'aumento delle spese destinate alla 

difesa, il dibattito sull'esercito di professione, sono tutti 
elementi che non possiamo minimamente trascurare. 

La "corsa al riarmo" in Occidente non è mai finita, anzi: 
continuane a crescer* le spese militari, la ricerca e la produ= 
zione bellica aumentano in quantità e qualità. Armi e strumenta 
zioni ad alta tecnologia (e ad elevatissimi costi) riforniscono 
e rimodernano gli arsenali oella NATO, armiconvenzionali e "supe= 
rete" si dirigono sui mercati tei paesi del Sud (l'Italia è il 
quarto paese esportatore di armi al mondo): i complessi militar- 
industriali hanno di che sfregarsi le mani. 





contrario, riduzione ielle spese per i servizi sociali, 
f stancate e blocco dei salari, maggiore centrali© caciaie e re= 

I pressione, restrizione del diritte ài sciopera. Militarizzazione 
| iei territori, sana'' tutti elementi del futura progettata dai 
| padroni d'Europa p*r i proletari: i processi ài riama coadiuvano 
ile spinte conservatrici, i piani' ài reazione in atte. 

Chi àa anni ha accettato "realisticamente" l'adesione del 
proprio paese- alla NATO, altrettanto realisticamente non si è 
oggi opposto alla guerra. I gruppi "pacifisti e non-violenti" 
hanno dato ancora una volta prova della loro pochezza, del loro 
essere rinunciatari : dal Memento del "cessate il fuoco" nel 
Golfo hanno abbandonato echi iniziativa, quasi che l'unico pro= 
blena di costoro sia la guerra guerreggiata e non anche tutto 
ciò che è situato a monte eà a valile di essa. Il colpito ài 
affrontare conseguentemente la questione spetta ancora una volta 
al movimento antagonista. 

La battaglia contro la NATO è lotta al militarismo , agli 
interessi àel capitale sotto qualsiasi aspetto si manifestino, 
ai programmi imperialistici. E 1 lotta concreta contro questo 
modello di sviluppo, che mostra sempre più il suo reale volto 
di barbarie devastante, e eh* invece si mistifica ideologicamente 
come "oggettivo". E* lotta per l'affermazione *ei bisogni dei 

proletari «el Nord, ed espressione della solidarietà fattiva 
con le lotte di liberazione dei popoli del Sud del mondo. 

Il terreno della battaglia contro la NATO deve essere pera 
corso interamente, assumendo la pratica dell'azione diretta, 
senza né mediazioni né diplomatismi . 


-NO 


ALLE 


SPESE 


MILITARI 


-CHIUDIAMO I COVI DELLA RICERCA E BELLA PRODUZIONE BELLICA 

-BLOCCHIAMO I LAVORI DI COSTRUZIONE DELLA BASE PEK GLI F-I6 
AD ISOLA CAPO RIZZUTO E DI RADDOPPIO DELLA BASE NAVaLE DI 
TARANTO 


-PER LO SMA N TELIA tlE N T 0 IMMEDIATO DELLA N.À.T.O. 


Coordinamento Nazionale 
Antinucleare Antimperialista 





GIOVEDÌ' SO MAGGIO, ALLE 17,30 HANNO FATTO IRRUZIONE NEL 
CENTRO SOCIALE AUTOGESTITO ''GRAMNA" I CARAB I N IERI. 


Senza un regolare mandato e con la ecuaa di andare a caccia di etupefacenti. una 
cinquantina di militari con cani antidroga, a mitra .pianato, hanno malmenato ed 
offeso i compagni e le compagne presenti. 

Puntando le armi da fuoco alla sdiiena di chi chiedeva spiegariom, hanno 
proceduto alla perquisizione, che Bubito è degenerata in ven e propri atti di 
vandalismo: hanno divelto un palco, sfondato porte e finestre, devastato una 
mostra... hanno distrutto 11 Contro Sociale. Ovviamente non hanno trovato 
alcuna drogatili 

La ricerca di stupefacenti è stato un banale pretesto per sconvolgere resistenza e- 
le attività del Centri) Sociale. 

Il "GRAMNA", per chi non lo sappia, è un luogo di aggregazione ottenuto, dopo 
alcuni mesi di lotta e occupazioni, dal comune di Cosenza. All'interno di esso si 
organizzano concerti, pubblici dibattiti, mostre; si proiettano video e si costruiscono 
insieme momenti di lotta collettivi all'eroina, alla repressione, al sistema dei valori 
imposti dall'alto; si offre uno spazio a chi non ha trovato uno posto nella "società de* 
consumi". Le iniziative sono gratuite e non rientrano nella logica gretta del profitto. 
Ma specialmente: Vernina cl fa «chifo! E questi signori in divisa, che ti perseguitano, 
lo sanno bene! Potrebbero andare a cercarla altrove, ma non lo fanno per ovvi motivi! 

Questo episodio, caratterizzato dalla violenza subita dalle persone, testimonia il 
clima di repressione nel quale vivono i Centri Sociali Autogestiti e il Movimento 
Antagonista. 



VSNBRDI 31 MAGO IO ALLE 11,30 LA POLIZIA 
ALL 1 INFERNO DEL COMJNS Mt 


Venerdì mattina oi alano recati al Comune di Ooaenea per 
protestare contro l'azione facciata compiuta dall carabinieri 
nel Centro Sociale Autogestito "GRADUA" f durante la quale 
le compagna ed 1 compagni sono stati malmenati e le strutture 
del O.SU» sono state gravemente danneggiate. 

Dopo avor ottenuto un Incontro con 11 sindaco Pietro Mano Ini, 
ohe lnielalmento si è rifiutato di ricévere uria nostra de lega- 
li oca, abbiamo proieguito la nostra protesta distribuendo volga* 
tini e so andando slogan contro la repressione e la violenza 
statale. 

Ma la DIG03 e 1 carabinieri ci hanno letteralmente assalito 
dando sfogo alle loro consuete violenze i Sfarmi, t contusi, 
qualcuno addirittura è stato soi.*ravdntato giù dalle scale. 

Ifentre intorno al Coturno si concentrava un ingentissimo 
nuMro di forze dell'ordine in assetto suiti-guerriglia, i mazzi 
di informazione locali (televisione, radio e eternali) si zffiu*- 
tavaao di prendere in considerazione quanto stava avvenendo 
in Piazza Svicola. 


KO AL PASCISI BD ALLA II REPUBBLICA 1 1 


LA REPRS3SIONE HON CI FERRERA* !1 


CONTRO LO STATO E LA SUA VIOLENZA ORA E SEMPRE RESISTENZA!! 


Centro Sociale Autogestito "GRAMNA" 


Citi.' 


in prop. CAla Caricchio 30/06/1990 




CENTRO 

soy 

oioljnprop. 

0*da Caricchio 31.05.91 


SOCIALE AUTOGESTITO "GRAWA" 


Incidenti 
in Municipio, 
denunciati 
24 del «Gradina» 


Incidenti al termine di una manifestazione 
dei giovani del Centro Sodale Autogestito 
«Gramna» Ieri mattina a Palazzo dei Bruzi. 

Tra i giovani e la polizia si sono registrati 
scontri che sono culminati nel fermo di due 
dimostranti. 

I giovani del «Gramna» (erano in cinquan- 
ta) si erano recati al Comune per avere un 
colloquio con gli a mminis tratori. Era loro in- 
tenzione, come è spiegato in un volantino di- 
stribuito nell'attesa di essere ricevuti, prote- 
stare contro i metodi usati nel controlli che 
periodicamente vengono eseguiti dalle forze 
dell'ordine nel Centro Sociale Autogestito 
realizzato a contrada Caricchio, all’interno 
del Villaggio del Fandullo. Metodi vessatori, 
a detta dei rappresentanti del «Gramna», che 
sostengono di essere divenuti vittime di una 
sorta di persecuzione da parte delle forze del- 
l’ordine. 

Dopo rincontro (una delegazione di cin- 
que giovani è stata ricevuta dal Sindaco Man- 
cini), nel corso del quale i giovani hanno so- 
stenuto che in una struttura che appartiene 
al Comune non è possibile procedere a con- 
trolli sistematici senza autorizzazioni o man- 
dati di perquisizione, ci sono stati gli inciden- 
ti. 

All’uscita c'è stato qualche momento tra i 
giovani e la polizia giunta quando era iniziata 
la manifestazione. Sono volati urla e spintoni. 


I giovani del «Gramna» dicono di essere stati 
aggrediti. La polizia sostiene che sono stati ì 
dimostranti a tenere atteggiamenti violenti. 
La polizia afferma che i più esagitati hanno 
cercato di occupare il Comune scagliandosi 
contro il personale in servizio. Tre agenti so- 
no rimasti contusi. 

E’ finita con due manifestanti fermati e 
condotti In questura. I giovani del Centro So- 
ciale autogestito hanno continuato la distri- 
buzione del volantino nel quale vengono spie- 
gati i motivi della protesta. I giovani sosten- 
gono che «carabinieri armati di mitragliene e 
con l’ausilio di unità cinoflle, con il pretesto 
di cercare all’intemo del centro sostanze stu- 
pefacenti, hanno prodotto gravissimi danni». 

«I carabinieri hanno sfasciato un palco», 
affermano i responsabili del «Gramna», «han- 
no distrutto una mostra fotografica, sfondan- 
do porte e finestre, malmenato le ragazze e i 
ragazzi presenti, coprendoli di insulti». 

«1 carabinieri», si legge ancora nel volanti- 
no distribuito durante la manifestazione, 
«non hanno trovato alcuna droga. Vorremmo 
capire perchè, in una città dove il traffico d’e- 
roina dilaga nei Quartieri ghetto e nelle piaz- 
ze, le forze dell’ordine continuano a persegui- 
tare i giovani del Centro Gramna, che ormai 
da .quasi due anni, con le sue Iniziative e con 
propaganda attiva si sforza di arginare que- 
sto fenomeno». • 



Ventiquattro giovani del Cen- 
tro Sociale Autogestito <<G ram- 
ila» sono stati denunciati all’au- 
torità giudiziaria perà gli inci- 
denti verificatisi nei giorni 
scorsi a Palazzo dei Bruzi. Do- 
vranno risponderà delle accuse 
di istigazione alla violazione di 
legge, vilipendid. delle istituzio- 
ni, oltraggio e resistenza a pub- 
blico ufficiale. 

Gli incidenti si erano regi- 
strati in occasione di una visita 
di una cinquantina, di giovani 
del «Gramna» in municipio. 
Una delegazione aveva chiesto 
di essere ricevuta dal sindaco 
per protestare contro le fre-, 
quenti perquisizioni eseguite 
dalle forze dell’ordine nei locali 
del Centro e, soprattutto, con- 
tro le modalità con le quali ve- 
nivano eseguite. 

Al termine dell’Incontro con 
il sindaco c’erano stati gli inci- 
denti. Secondo la polizia i più 
facinorosi hanno tentato di oc- 
cupare il Comune. E* finita con 
tre poliziotti contusi e due gio- 
vani sottoposti à fermo. 
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